Biomasse, al via i lavori per impianto Bazzano
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L’AQUILA - E' stato aperto il cantiere per la realizzazione
dell'impianto a biomasse di Bazzano, frazione dell’Aquila.
“Passa anche tramite quest'iniziativa industriale che rispetta
gli standard di qualita’ ambientali del capoluogo la crescita e
lo sviluppo che da tempo promuoviamo®, afferma il
presidente di Confindustria L'Aquila, Fabio Spinosa Pingue.
“Questo investimento in fonti energetiche rinnovabili — spiega
— & un passo importante per la rinasecita del nostro territorio
perche’ riduee i fattori di inquinamento legati alla produzione
di energia da fonti tradizionali permettendo alla citta’ di
raggiungere gli obiettivi di qualita’ ambientale che si e data”.

“Da tempo — ricorda Pingue — insistiamo sulla cultura della tutela dell'ambiente e dello sviluppo eco-compatibile,
inserendo questi concett in un contesto di mercato e competitivita’ & promuovendo annualmente il Premio
Confindustria Abruzzo Green per stimolare idee, soluzioni e modelli organizzativi con una mentalita’ green condivisa.
L'iniziativa di Futuris Aquilana Srl - per il vertice aquilano di Confindustria — sara’ soprattutto un elemento capace di
attrarre altri investimenti industriali che contribuiranno alla rinascita del nostro territorio produttivo e
dell’'occupazione. In citta’ devono tornare gli investimenti e dobbiamo incentivare soprattutto quelli che siano coerenti
con un modello di sviluppo sostenibile e che rilanciano la vita sociale e I'identita’ di una citta’ importante come la
nostra. Dobbiamo fare in modo che I'Aquila torni a creare lavoro e occupazione”

La realizzazione di questo impianto il cui investimento e’ di circa 30 milioni di euro, portera’ ad un indotto
occupazionale di circa 9o persone (di cui 12-15 addetti all'impianto ed i restanti 7o-80 destinati alla filiera di
approvvigionamento per la fornitura della biomasse necessarie per il funzionamento della centrale) oltre alle persone
impiegate nelle fasi di cantiere, circa 50 persone per due anni. L'impatto economico generato dalla realizzazione della
centrale costituira’ un volano di crescita anche per le altre attivita’ economiche (nel settore delle costruzioni, quello
meceanico — pin’ coinvolte nella fase di cantiere — olire quelli di servizio di tipo commerciale) presenti sul territorio
con un effetto moltiplicatore dell'attivita’ economica locale. Questo meccanismo incentivante dell'indotto economico
ed oecupazionale — rileva Confindustria — riguardera’ prineipalmente le attivita’ collegate al processo di
approvvigionamento delle hiomasse, il settore della logistica, della meeceanica e quello legato alla manutenzione
meccanica e strumentale.



